
In ascolto della Parola 
Letture: Isaia 58,7-10; 1 Corinzi 2,1-5 

Dal vangelo secondo Matteo 5,13-16 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà 
salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. 
 Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, 
né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa 
luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, 
perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli».

Comuni ando 
Foglio settimanale delle parrocchie di 

Sant’Ambrogio vescovo 0422 540334 
Cristo Re in Selvana 0422 301912 

www.parrocchiadifiera.it - www.parrocchiadiselvana.it 

Collaborazione pastorale «Treviso Est»

AVVISI: una comunità che si prende cura di sé  
Con un messaggio (nome, cognome, parrocchia) al 351 3191060, riceverai aggiornamenti e avvisi straordinari 

 

Domenica 8 febbraio dalle ore 15.30 in oratorio a Fiera, per 

i bambini/e di Fiera e Selvana, festa di Carnevale. Benvenute 

le mascherine. Portare solo stelle filanti. 

 
 
INCONTRO PER I GENITORI DI BAMBINE E BAMBINI DI 3A ELEMENTARE  
Martedì 10 febbraio ore 20.45 in oratorio a Selvana. 

BENEDIZIONE DEGLI INNAMORATI E INNAMORATE 
Domenica 15 febbraio alla fine delle messe delle ore 10.00 a Fiera e delle ore 11.30 a Selvana. 

GIORNATA DELLA VITA. GRAZIE! 
Durante le Messe di sabato e domenica scorsi, in occasione della Giornata della vita, è stata con-
fermata una buona adesione. In totale sono stati raccolti 1.919 euro. 
Un grazie sincero alle nostre due comunità che hanno colto l'importanza di dare aiuti concreti a 
chi lavora per preservare la vita e sostenerla con cura in particolare nella fase iniziale. 

 

MERCOLEDÌ 11 FEBBRAIO, FESTA DELLA MADONNA DI LOURDES  
34A GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 
Mercoledì 11 febbraio, festa della Madonna di Lourdes, alle ore 15.30, nella chiesa di Santa 
Maria Maggiore (Madonna granda), a Treviso, il vescovo, mons. Michele Tomasi, presiederà la 
celebrazione eucaristica nella Giornata mondiale del malato. Numerose le realtà che saranno 
presenti alla celebrazione, in particolare l’Unitalsi. 
Per le persone ammalate o gli anziani nelle Case di riposo, che non potranno essere presenti in 
chiesa, ci sarà la diretta streaming sul canale Youtube della diocesi di Treviso. 
 
Fiera                                                    
CIRCOLO «NOI» - TESSERAMENTO E APERTURA DELL’ORATORIO 
Oggi domenica 8 febbraio è possibile iscriversi al NOI per l’anno 2026 (sul sagrato, se il tempo 
lo permette; in oratorio in caso di maltempo). 
Ricordiamo che la domenica, dopo la messa delle ore 10, l’oratorio è aperto per un momento di 
convivialità.  
 
NONSITRATTA2026. «WELCOME» 
Uno spettacolo di e con Beppe Casales. In occasione della Giornata di preghiera e riflessione 
contro la tratta di persone, uno spettacolo sulle migrazioni umane. 
Domenica 8 febbraio ore 16.30 presso l’Auditorium comunale «G. Comisso», Villa Guidini, via 
G.B. Guidini 52 - Zero Branco (TV) 

8 febbraio 2026 durante Cristo – V domenica del tempo ordinario A

Lo sforzo di sentirci sale e luce della terra             Luigi Verdi 
Non suonano come un comando queste parole di Gesù, Lui non ci dice di sforzarci di di-
ventare sale e luce della terra, ma che già lo siamo: oggi Gesù ci rivela chi siamo veramente, 
ci svela una verità già tutta presente dentro di noi. A loro, a noi, gente così piccola e imper-
fetta da mescolarsi nell’insignificanza di ogni giorno, Gesù dichiara quel che già siamo: voi 
siete il sale, voi siete la luce. Quel sale che si scioglie e scompare per dare sapore e quella 
luce che permette di vedere le cose e il mondo siamo davvero noi.  
Increduli ascoltiamo queste parole: com’è possibile che, nascosto in noi, ci sia qualcosa ca-
pace di dar gusto, di impedire alla vita di andare a male e di corrompersi? E qualcosa che 
impedisca alla speranza di spegnersi, di illuminare il cammino? Ma sei proprio sicuro, non 
ti starai sbagliando Gesù? A me sembra invece, troppe volte, di camminare per le strade di 
un mondo insipido e buio, anzi gelido e che mi porti dentro quello stesso gelo e quello 
scialbo disgusto delle cose che rende insulso ogni momento.  
Eppure sembra proprio certo Gesù che quella ricchezza sia in noi e che il solo nostro com-
pito sia di lasciarcene attraversare senza sciuparla, senza inaridirla. Lo sento ancora ripetermi 
«il mondo ha bisogno di te per non perdere sapore, per non restare al buio. Non parlo di 
qualcuno di speciale, ma di te, così come sei». Non mi chiede gesti eroici o di aggiungere 
qualcosa che non posseggo, ma mi invita a non sottrarmi, a non nascondere e spegnere 
quel che in me è vivo. Mi chiede di non contribuire al buio. Senza aver paura della mia pic-
colezza: il sale è piccolo, ma basta; e senza temere la mia fragilità: la luce trema, ma illumina. 
Piccole cose, come un pugno di sale e una fiammella cambiano la vita, cambiano il mondo: 
basta una lampada accesa e gli spigoli diventano visibili, i volti riconoscibili, le strade per-
corribili; basta un granello di sale e già cambia il sapore del cibo e diventa più buono e ap-



SABATO 7 FEBBRAIO 
 
 
 
 
 
 
 
DOMENICA 8 FEBBRAIO  
V domenica T.O. A 
Lit. Ore: I settimana 
 
 
 
LUNEDÌ 9 FEBBRAIO  
 
 
 
MARTEDÌ 10 FEBBRAIO 
Santa Scolastica, vergine  
Memoria 
 
MERCOLEDÌ 11 FEBBRAIO 
Madonna di Lourdes 
Memoria facoltativa 
 
GIOVEDÌ 12 FEBBRAIO  
 
 
VENERDÌ 13 FEBBRAIO 
 
 
 
SABATO 14 FEBBRAIO 
Santi Cirillo, monaco, 
e Metodio, vescovo,  
patroni d’Europa 
Festa 
 
DOMENICA 15 FEBBRAIO  
VI domenica T.O. A 
Lit. Ore: II settimana 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto)* 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa   
 
Ore 17.00 Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
 
Ore 9.00:    Santa Messa 
 
 
 
Ore 18.30: Liturgia della Parola 
                  con comunione  
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
def. Dalle Nogare Donata, Sante  
       e Osvaldo 
 
 
 
 
 
                   
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto)* 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa   
def. Francesco (1 mese) 
def. Caldato Riccardo  
       e Trevisin Rita 
 
Ore 17.00 Vespri (Porto)

Celebrazioni della settimana
FIERA SELVANA

Ore 18.30: Santa Messa 
def. Ines De Sabbata 
def. Albino e Angela 
def. Maria Evangelina,  
Carlo Alberto, Giovanni Battista, 
Cecilia, Piero, Stella, Ferruccio, 
Leda 
 
Ore 11.30: Santa Messa 
 
 
 
 
 
Ore 17.30: Adorazione eucaristica 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
 
Ore 18.30: Santa Messa 
def. Carmine e Giancarlo Di Egidio 
 
 
 
                    
Ore 11.30: Santa Messa 
def. Munarini Luigi  
       e Pianezzola Santina 
def. fam. Mattarollo

*Presso le Suore di Carità di San Vincenzo de’ Paoli, via Callalta 60

Sei appena diventato papà, mamma o nonno/a? 
Avvisaci e suoneremo le campane a festa!

 

«... LE VARIE MEMBRA ABBIANO CURA LE UNE DELLE ALTRE» (1Cor 12,25)  
SE QUALCUNO/A È A CONOSCENZA DI ANZIANI E MALATI CHE DESIDERANO UNA 
VISITA O LA COMUNIONE A CASA, È PREGATO DI SEGNALARLO A DON MATTEO O AI 
MINISTRI STRAORDINARI DELLA COMUNIONE. GRAZIE!

petitoso. Il mondo non ha bisogno di eroi rumorosi, ma ha bisogno di gusto, ha bisogno di 
luce. Questo ci affida oggi Gesù, una responsabilità piccola e immensa che sta tutta nelle 
nostre mani: essere sale quando il mondo ci invita a diventare insipidi, essere luce quando 
è più comodo spegnersi. Perché basta così poco. Un granello di sale, una lampada accesa. 
E il gusto ritorna e il buio arretra.

La compassione del samaritano:  
amare portando il dolore dell’altro 
dal messaggio di papa Leone XIV per la 34a Giornata mondiale del malato 
 
Cari fratelli e sorelle! 
La XXXIV Giornata Mondiale del Malato sarà celebrata solennemente a Chiclayo, in Perù, l’11 
febbraio 2026. Per questa circostanza ho voluto riproporre l’immagine del buon samaritano, 
sempre attuale e necessaria per riscoprire la bellezza della carità e la dimensione sociale della 
compassione, per porre l’attenzione sui bisognosi e sui sofferenti, come sono i malati. 
Tutti abbiamo ascoltato e letto questo commovente testo di San Luca. [...]. Ho voluto proporre 
la riflessione su questo passo biblico, con la chiave ermeneutica dell’Enciclica Fratelli tutti, del 
mio amato predecessore Papa Francesco, dove la compassione e la misericordia verso il biso-
gnoso non si riducono a un mero sforzo individuale, ma si realizzano nella relazione: con il fratello 
bisognoso, con quanti se ne prendono cura e, alla base, con Dio che ci dona il suo amore. [...] 
Cari fratelli e sorelle, «il vero rimedio alle ferite dell’umanità è uno stile di vita basato sull’amore 
fraterno, che ha la sua radice nell’amore di Dio». Desidero vivamente che nel nostro stile di vita 
cristiana non manchi mai questa dimensione fraterna, “samaritana”, inclusiva, coraggiosa, im-
pegnata e solidale, che ha la sua radice più intima nella nostra unione con Dio, nella fede in 
Gesù Cristo. Infiammati da questo amore divino, potremo davvero donarci per il bene di tutti i 
sofferenti, specialmente dei nostri fratelli malati, anziani e afflitti. 
Eleviamo la nostra preghiera alla Beata Vergine Maria, Salute dei malati; chiediamo il suo aiuto 
per tutti coloro che soffrono, che hanno bisogno di compassione, ascolto e conforto, e suppli-
chiamo la sua intercessione con questa antica preghiera, che veniva recitata in famiglia per coloro 
che vivono nella malattia e nel dolore: 
Dolce Madre, non allontanarti, 
non distogliere da me il tuo sguardo. 
Vieni con me ovunque 
e non lasciarmi mai solo. 
Tu che sempre mi proteggi 
come mia vera Madre, 
fa’ che mi benedica il Padre, 
il Figlio e lo Spirito Santo. 
Imparto di cuore la mia benedizione apostolica a tutti i malati, ai loro familiari e a quanti li assi-
stono, agli operatori sanitari, alle persone impegnate nella pastorale della salute e in modo spe-
ciale a coloro che partecipano a questa Giornata Mondiale del Malato.


